
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONFINDUSTRIA CATANIA 
RASSEGNA STAMPA   

 
 

 21 novembre 2014 
 

 



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-11%,2-36%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-11%,2-36%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 21/11/14

Peso: 13%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 47.864 Diffusione: 37.061 Lettori: 482.000
Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-4%,14-59%1
0
5
-
1
1
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-4%,14-59%1
0
5
-
1
1
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-4%,14-59%1
0
5
-
1
1
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 18

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-1%,18-29%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 18

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-1%,18-29%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 17

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-1%,17-25%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E FINANZA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 17

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-1%,17-25%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 9

Edizione del: 21/11/14

Peso: 39%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 9

Edizione del: 21/11/14

Peso: 39%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 12

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-5%,12-25%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 12

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-5%,12-25%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA INDUSTRIALE Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 53

Edizione del: 21/11/14

Peso: 27%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA INDUSTRIALE Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 53

Edizione del: 21/11/14

Peso: 27%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 47

Edizione del: 21/11/14

Peso: 13%1
0
3
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Ezio Mauro

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-8%,7-89%1
2
7
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-8%,7-89%1
2
7
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 21/11/14

Peso: 1-8%,7-89%1
2
7
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Venerdì 21 Novembre 2014 Politica Pagina 3

calano i prezzi, aumentano le compravendite

Primi segni di ripresa nel mercato immobiliare

Gabriella Bellucci
Roma. Dopo anni di caduta libera, il mercato immobiliare inizia a dare i primi
segnali di ripresa: +3,6% nel terzo trimestre di quest'anno rispetto allo stesso
periodo del 2013, per un totale di 206.945 compravendite. Il rilevamento è
dell'Osservatorio immobiliare dell'Agenzia delle entrate, che registra una più
spiccata vivacità del mercato residenziale (+4,1%) soprattutto nelle grandi città
del Centro-Nord, e in particolare a Firenze.
Lo studio esamina soltanto il numero di transazioni effettuate nei periodi di riferimento senza
considerare i prezzi, analizzati invece dall'Osservatorio immobiliare di Nomisma, che stima nei centri
metropolitani un calo annuo medio di oltre il 4%. I due fattori sono complementari per comprendere il
fenomeno in atto (in pratica, si acquista di più perché i prezzi continuano a scendere), ma non indicano
ancora le premesse per ipotizzare una ripresa strutturale.
Anzi, secondo Confedilizia non è il caso di lasciarsi andare all'ottimismo: "Non è con le illusioni che si
affronta, e tantomeno si risolve, la crisi", avverte una nota dell'associazione dei costruttori: rispetto al
terzo trimestre del 2011, infatti, "emerge che le transazioni sono state circa il 28% in meno".
Se i dati dell'Agenzia dell'entrate segnalassero l'avvio di un'inversione di tendenza sarebbe già molto. La
ripresa immobiliare è stata più consistente per i negozi (+9%) e, a scalare, per le abitazioni (+4,1%) e i
capannoni industriali (+1,6%), mentre resta negativo il settore terziario, con -2, % di compravendite di
uffici.
A tirare il mercato sono soprattutto le grandi città, dove il business residenziale (+4,1% su base
nazionale) raggiunge picchi importanti. In cima alla classifica si piazza Firenze (+22,8%), seguita da
Bologna (18,7%), Roma (11,8%), Genova (10,4%), Palermo (8,9%) e Napoli (7,3%), che torna a
crescere dopo quattro trimestri in negativo. Milano si ferma invece al +6,8%, mentre Torino arranca col
+0,7%. Il trend è positivo anche nelle rispettive province, con transazioni che salgono del 4,4% (meglio
del dato nazionale del totale dei centri non capoluogo: 2,8%). Fanno eccezione le sole province di
Torino e di Palermo, dove il "resto della provincia" è in calo rispettivamente dell'1,1% e del 2,4%.
Tra le fasce geografiche della Penisola, il Centro registra il maggior numero di compravendite (+4,5%),
mentre il Nord si discosta di poco (+4,3%) e il Sud si attesta al +3,6%. I settori commerciale e produttivo
registrano rispettivamente +9% (con 5.428 unità) e +1,6% (con 2.014 unità). Il terziario è l'unico ancora
in perdita, anche se va annotato che nelle aree del Centro e del Sud, dopo numerosi trimestri in
negativo, pare si stia invertendo il segno delle variazioni con crescite dell'11,5% e del 16,3%.
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Antiracket, più forza ai volontari della legalità Le
richieste degli imprenditori.

«Necessari tempi celeri sull'effettività della pena agli estortori e meno intralci burocratici»

Giovanni Ciancimino
Palermo. Giornata improntata all'antimafia a Palazzo dei Normanni. In mattinata si è svolta la cerimonia
di consegna delle borse di studio intitolate a Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, nel pomeriggio la
conferenza dell'associazionismo antiracket ed antiusura organizzato dalla commissione regionale
Antimafia.
Le borse di studio promosse dalla Fondazione Giovanni e Francesca Falcone finanziate per la prima
volta sono finanziate dall'Ars. La Fondazione ogni anno, dal 1994, assegna 10 borse di studio a giovani
siciliani laureati in giurisprudenza nelle università siciliane con il massimo dei voti.
Maria Falcone, nel ringraziare il presidente dell'Ars, per avere mantenuto l'erogazione delle borse di
studio, ha precisato di averne constatato negli anni l'importanza per coloro che le hanno ricevute: «Molti
di questi laureati hanno potuto partecipare a concorsi e candidature di rilievo prestigioso. E ricoprono
ruoli importanti nel mondo del lavoro e delle istituzioni».
Da parte sua, il presidente Ardizzone ha rilevato che «sono servite per promuovere attività di ricerca
sulla criminalità organizzata, favorendo lo sviluppo di una cultura antimafiosa, oltre a contribuire al
potenziamento dell'azione di conoscenza, prevenzione e contrasto della criminalità organizzata».
La conferenza dell'associazionismo antiracket è stata l'occasione per fare il punto critico su alcune
lacune del mondo legislativo, amministrativo e giudiziario. In apertura della Conferenza, il presidente
della commissione Antimafia, Nello Musumeci, infatti, ha rilevato che gli imprenditori vessati dal racket e
dall' usura chiedono tempi celeri sull'effettività della pena e che si superino gli intralci burocratici. Oggi
abbiamo bisogno di azioni di contrasto serie, di dare forza al volontariato della legalità e indurre ai
cittadini a denunciare. Lo Stato sia più credibile, più vicino alla gente, tutti gli enti preposti sul territorio
sappiano operare in termini di conversione, sostegno, coraggio e speranza». Purtroppo, ci sono anche
alcune zone nell'Ennese e nell'Agrigentino in cui il volontariato anti racket è del tutto assente. Quindi ha
posto l'attenzione sulla rivisitazione della normativa nazionale e regionale: «Non si tratta solo di erogare
denaro alle vittime della criminalità e alle associazioni, ma dobbiamo promuovere azioni di contrasto,
restituire clima di serenità».
Il presidente Ardizzone ha rivolto un appello ai deputati presenti perché le leggi siano chiare, leggibili per
facilitare il compito a quanti sono chiamati alla loro esecutività. Ha pure parlato del Codice Etico varato
dall'Antimafia: «Va benissimo, c'è però da rivedere qualche punto per evitare di portare avanti norme
sulla base di spinte emozionali, ma che devono anche trovare riscontro nella nostra normativa.
Dobbiamo affrontare l'argomento con il presidente dell'Antimafia Musumeci per portarlo in Aula
rendendoci conto che non si tratta solo di un impegno etico e morale, ma che diventerà anche un
impegno giuridico quando scatteranno i problemi».
Musumeci: «Il Codice Etico è il fiore all'occhiello della commissione Antimafia. Ma non è stato ancora
assegnato all'Aula perchè l'Ufficio legislativo dell'Ars lo sta ancora esaminando. Secondo voci alcune
norme potrebbero essere in conflitto con i principi di costituzionalità, noi siamo di parere contrario».
Tano Grasso, presidente della Fai: «Abbiamo una normativa che per fortuna nell'insieme risponde con
efficacia alle vittime di estorsione. Quando siamo partiti, 25 anni fa, questo strumento non c'era.
Chiederò una modifica del regolamento che disciplina l'iscrizione all'albo della prefettura delle
associazioni».
Il commissario del governo, antiusura e antiracket, Santi Giuffrè: «Dobbiamo dare un'immagine dello
Stato efficace non solo sotto l'aspetto repressivo, ma anche quello dell'affiancamento delle vittime,
nell'elargizione di quanto dovuto, nel ristoro dei mutui per gli usurati. Una materia complessa, difficile
che presuppone una sburocratizzazione sempre piu efficace».
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Intanto, il governatore Rosario Crocetta ha firmato l'appello lanciato dal Centro Pio La Torre per la
ricostituzione della Commissione antimafia europea: «Le mafie non sono un problema solo della Sicilia
o dell'Italia, ma di tutta l'Europa».
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La Sicilia  

BANKITALIA, LA SICILIA PERDE 37 MILA POSTI  

Daniele Ditta 
Palermo. La Sicilia resta nel tunnel della crisi. Nel primo semestre del 2014 sono andati in 
fumo 37mila posti di lavoro, con un tasso di disoccupazione salito di due punti nel giro di 
un anno e che adesso sfiora il 23%. Peggio che nel resto del Paese, dove la media si 
attesta al 12% e dello stesso Sud, che registra un 21% di disoccupati. Il tasso di 
occupazione per la popolazione tra i 15 e i 64 anni si è ridotto di quasi un punto 
percentuale, arrivando al 39% (55,4% la media nazionale). Rispetto all'analogo periodo 
del 2013, nel primo semestre i siciliani in cerca di occupazione sono saliti di oltre 27 mila 
unità. 
Arrancano le aziende 
Arranca il tessuto produttivo dell'Isola: le aziende non riescono ad incrementare gli ordini, 
riducono gli investimenti e fanno ricorso alla Cig. Nei primi nove mesi dell'anno la quota di 
imprese industriali con fatturato in riduzione (pari al 30%) supera quelle che registrano un 
aumento (il 25%). Va segnalata però una crescita, seppur lieve, del numero degli occupati 
nell'industria (+1,2%). Male il commercio, dove il saldo tra le nuove aziende e quelle che 
chiudono è negativo (-1.900 unità). Il motivo? Le famiglie, piuttosto che consumare, 
preferiscono risparmiare. Lo dimostra la crescita dei depositi in banca (+1,7%); mentre si 
riducono quelli delle imprese (-2,5%). 
Turismo, nota positiva 
Unica nota positiva è il turismo, trainato dalle presenze straniere (+10,8%). Dinamica 
questa collegata all'aumento del traffico aeroportuale: il numero di voli è salito del 5,6%, i 
passeggeri del 7,4%. Lo scalo più «vivace» è quello catanese di Fontanarossa. 
Pil -13% per la crisi 
Per il resto è un quadro a tinte fosche quello che emerge dal rapporto sullo stato 
dell'economia siciliana della Banca d'Italia. «La Sicilia attraversa una situazione 
congiunturale difficile e la ripresa ancora non si vede - spiega Antonio Cinque, direttore 
sede Bankitalia di Palermo -. La recessione cominciata nel 2007 è costata all'Isola circa il 
13% del Pil». 
«Un'economia fragile» la definisce Giuseppe Ciaccio, responsabile divisione Analisi e 
ricerca economica territoriale Banca d'Italia, sottolineando che «i timidi segnali di ripresa, 
evidenziati nei primi mesi dell'anno, purtroppo non hanno trovato conferma, anzi sembrano 
affievolirsi». 
Edilizia ancora giù 
A parlare sono i numeri. Continua la crisi dell'edilizia: al calo di aziende (-2%) si affianca 
un minor numero di ore lavorate (-9,8%). Segnali di ripresa nelle opere pubbliche, dato 
che il valore dei bandi di gara è aumentato del 41,7%. Nel mercato immobiliare, le vendite 
nel comparto residenziale aumentano lievemente (+1,1%), ma restano su volumi al di 
sotto di quelli pre-crisi. 
Calano le esportazioni 
Le esportazioni calano dell'11,1%, in controtendenza con la media nazionale (+1,3%); 
mentre le importazioni diminuiscono del 10,5%. In particolare, scende del 9,6% il 



commercio con l'estero di prodotti petroliferi raffinati che sono per due terzi il totale 
dell'export siciliano. Al netto dei derivati del petrolio, le esportazioni si riducono a -13,9%. 
Nemmeno il trend positivo dell'agroalimentare bilancia la flessione degli scambi con 
l'estero: -14,8% coi paesi extra Ue; -4,6 verso quelli Ue. Segno che le imprese siciliane 
non hanno né strutture né volumi per penetrare nei mercati esteri. In più mostrano poco 
coraggio se è vero com'è vero che investono poco, soprattutto per innovarsi. 
Prestiti in diminuzione 
Sul fronte del credito bancario, prestiti in diminuzione a giugno del 2,4% su base annua. 
Calo che riguarda soprattutto le imprese. Per quelle con più di 20 addetti la diminuzione è 
stata più accentuata: - 3,8%. Segno negativo (-2%) anche per le famiglie. E dire che le 
banche hanno ridotto le restrizioni. «Bene invece i mutui immobiliari - riferisce l'analista 
Antonio Lo Nardo - con le erogazioni aumentate quasi di un quinto». Restano però alti i 
tassi d'interesse applicati dalle banche. I prestiti a breve termine si attestano al 7,94%. Nel 
dettaglio 7,96% per le grandi imprese; 9,63% per quelle piccole. È di almeno il 5,33% il 
tasso per i mutui a lungo termine. Un quarto dei prestiti concessi (26,1%) presenta 
«sofferenze», ovvero difficoltà di rimborso. 
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Per il litorale del Messinese in arrivo 17 milioni

Lo stanziamento del governo per la messa in sicurezza della fascia costiera jonica e nel
tratto tirrenico

Lillo Miceli
Palermo. Diciassette milioni di euro per mettere in sicurezza il litorale di
Messina, sia nella parte che si affaccia sul Mar Jonio e sia per quella che
guarda il litorale tirrenico. Un finanziamento che consentirà di mettere in
sicurezza l'intera fascia costiera del capoluogo peloritano. Infatti, con i circa 17 milioni di euro ottenuti
dall'assessore al Territorio e Ambiente, Maurizio Croce, potranno essere realizzati due progetti di difesa
costiera, divisi entrambi i due stralci.
Quasi la metà del finanziamento, 8 milioni e 500 mila euro, saranno utilizzati per combattere l'erosione
costiera nel tratto ionico che va da Santa Margherita a Galati e da Galati a Tremestieri. La parte
rimanente del finanziamento - che ammonta 16 milioni e 600 mila euro - saranno utilizzati per il tratto
tirrenico che va da Casabianca a Tona e da Tona a Mezzano. Le opere previste impediranno alla furia
marina di invadere strade e case che si affacciano sul mare e renderà più sicuro anche il porto di
Tremestieri, ma non ne eviteranno l'insabbiamento.
«Esprimo soddisfazione per lo stanziamento del primo stralcio di fondi da parte del governo nazionale -
ha detto l'assessore Croce - per le prime opere contro il dissesto idrogeologico nelle aree metropolitane.
In particolare mi preme sottolineare l'attenzione dei confronti della Sicilia, con una prima tranche di
risorse, circa 17 milioni di euro, che andranno a Messina e al suo comprensorio. Un territorio martoriato
negli ultimi anni da eventi calamitosi che non si possono dimenticare, dai morti di Giampilieri alle vittime
del comprensorio ionico e tirrenico». Il governo nazionale ha già messo a disposizione delle aree
metropolitane 110 milioni di euro sui 700 milioni del finanziamento complessivo, che per la maggior
parte sarà destinato alle città del Nord Italia, come Genova, che hanno subito gravissimi danni.
«Quindici giorni fa - ha aggiunto Croce - gli uffici dell'assessorato hanno inviato una lettera alle
amministrazioni comunali di Palermo, Catania e Messina - questi finanziamenti sono destinati alle città
metropolitane - per chiedere se avessero progetti esecutivi. Solo Messina aveva progetti cantierabili. Ma
nelle prossime settimane incontrerò i sindaci di Palermo e Catania per valutare ulteriori interventi da
sottoporre al governo centrale».
Per il presidente nazionale dell'Udc, Gianpiero D'Alia, «i primi stanziamenti per la messa in sicurezza del
territorio messinese, previste dallo Sblocca Italia, sono risorse importantissime per intervenire su aree
già duramente provate da frane o alluvioni». D'Alia ha ringraziato il sottosegretario alla Presidenza,
Graziano Delrio, «per la grande sensibilità mostrata nei confronti di Messina, una città che ha gravi ferite
ancora aperte. Sottolineo anche l'impegno dell'assessore regionale al Territorio, Maurizio Croce, per il
lavoro di coordinamento fatto con il governo centrale, evidenziando le emergenze della Città dello
Stretto e dei suoi comprensori: è l'inizio di un percorso virtuoso».
Le tre maggiori città siciliane sono certamente quelle che hanno maggiori rischi di dissesto
idrogeologico, anche a causa dell'espansione urbanistica senza regole degli anni passati. Ma anche
nelle aree interne sono a rischio perché ormai quasi disabitate.
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Catania: il partito dei mafiosi
entrato nelle stanze del potere

Concetto Mannisi
Catania. Mafia, politica, imprenditoria.... Il menù è sempre lo stesso e lascia la
bocca amara. Amarissima. Anche perché, come ha sottolineato lo stesso
sostituto procuratore Agata Santonocito nel corso della conferenza stampa di ieri mattina, occorre
constatare ancora una volta «l'assenza di anticorpi nella politica: un partito appena fondato è riuscito ad
entrare in un meccanismo più ampio e in cui, ancora una volta, i mafiosi non hanno avuto difficoltà
alcuna a dialogare con chi gestisce la cosa pubblica. Ciò al fine di garantirsi precisi vantaggi».
Il partito in questione è il Partito nazionale degli autotrasportatori (Pna), fondato nel mese di giugno del
2008 e subito in grado di avvicinarsi - con l'intermediazione dell'ex deputato Giovanni Cristaudo - alle
posizioni del Movimento per l'Autonomia dell'ex presidente della Regione siciliana, Raffaele Lombardo
(non indagato in questo caso, così come Cristaudo), con cui avrebbe poi corso in occasione delle
elezioni europee del 2009.
Segretario politico e presidente di tale partito erano gli imprenditori del settore dei trasporti Francesco
Caruso e Giuseppe "Pino" Scuto, due soggetti apparentemente al di fuori dalle logiche mafiose, ma che
secondo quanto emerso nel corso delle indagini svolte dai carabinieri del Ros e del comando
provinciale, coordinate dalla Procura distrettuale della Repubblica di Catania, non proprio adamantini. Il
Caruso, in particolar modo, sarebbe stato vicino dapprima alla famiglia Riela (in particolar modo il
Caruso, entrato in affari con Filippo e Rosario Riela, di recente condannati quali concorrenti esterni nella
famiglia catanese di Cosa nostra, fratelli dell'ergastolano Francesco), quindi successivamente, assieme
al suo "compare" Scuto, si sarebbe legato alla famiglia Santapaola-Ercolano, per conto della quale
avrebbe operato nel settore della logistica e in quello dei trasporti come imprenditore di fiducia.
In pratica i due sarebbero stati se non i prestanome quanto meno i soci di almeno tre soggetti di
primissimo livello della mafia catanese, i cui nomi non potevano certo figurare in un certo genere di
affari: Enzo Ercolano (figlio del defunto Pippo e fratello dell'ergastolano Aldo), Enzo Aiello (quest'ultimo
già rappresentante provinciale di Cosa nostra) e Alfio Aiello (fratello di Enzo e suo "ambasciatore").
Ercolano e gli Aiello, raggiunti ieri dal provvedimento restrittivo al pari di Caruso, Scuto e altre 18
persone, sarebbero stati coinvolti nell'affare della società Servizi autostrade del mare, che riuscì a
stipulare un contratto di affitto di tre navi, per 120 mila euro al mese, con la società Amadeus Spa
riconducibile ad Amedeo Matacena, ex parlamentare del Pdl oggi latitante, definitivamente condannato
dalla Corte di Appello di Reggio Calabria per concorso esterno in associazione mafiosa.
Per tre mesi le tre navi fecero la spola fra la Sicilia e la Calabria, praticando prezzi concorrenziali per i
camionisti. Ciò prima dell'improvvisa interruzione del servizio, pare anche in seguito al ritiro delle
autorizzazioni a percorrere la tratta e successivo contenzioso.
Caruso, che aveva allacciato contatti con soggetti vicini all'ex esponente di Italia dei valori Domenico
Scilipoti, che all'epoca si sarebbe detto sensibile alle tematiche proposte dal Pna, sfruttò anche la sua
posizione e i suoi contatti con Lombardo per avere una corsia preferenziale grazie cui entrare in
possesso più rapidamente dei contributi dell'Ecobonus, concessi a quelle ditte che integravano i
trasporti, evitando esclusivamente quelli su gomme, quindi contribuendo a ridurre l'inquinamento.
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credito Siciliano, Bruno Messina vicedirettore generale

Bruno Messina è stato nominato ieri dal Cda del Credito Siciliano (Gruppo
Credito Valtellinese) nuovo vice direttore generale e, pertanto, dal primo
dicembre 2014 affiancherà il direttore generale Saverio Continella.
Nato nel 1960, Bruno Messina ha conseguito la laurea in Economia e commercio
all'Università di Palermo. Abilitato all'esercizio della professione di Dottore
commercialista ed iscritto all'Albo dei Revisori contabili, ha svolto l'attività
professionale maturando un'ampia esperienza in diversi ambiti. Fin dalla sua
costituzione, ha collaborato all'interno della struttura del Credito Siciliano, ricoprendo incarichi con
crescenti livelli di responsabilità.
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Tensostruttura di Enel Energia
per avere una casa più efficiente

Per la prima volta in Sicilia, arriva a Catania il tour di Enel Energia, dedicato all'efficienza energetica e
alla gamma di soluzioni chiavi in mano per ottimizzare l'utilizzo di energia. La tensostruttura itinerante, di
400 mq, è stata inaugurata ieri mattina, in piazza Bellini, dal sindaco Enzo Bianco, da Domenico
Bonaccorsi di Reburdone, presidente di Confindustria Catania, da Michele Grassi, responsabile
Customer Service Enel-Macro Area Sud, e da Augusto Raggi, responsabile Vendite Mass Market
Enel-Macro Area Sud.
Il pubblico potrà visitare la struttura fino a domenica 23 e scoprire come fare per avere una casa più
efficiente. La tensostruttura sarà aperta sino a domani, sabato 22, dalle 9 alle 20 e domenica dalle 10
alle 20.
«Crediamo che adottare soluzioni per una maggiore riduzione dei consumi energetici - ha dichiarato
Michele Grassi - possa garantire, oltre a uno sviluppo più sostenibile, ricadute economiche e
occupazionali positive, fornendo un sostegno concreto alla creazione di nuove filiere industriali».
«Enel vuole avere un ruolo determinante nella diffusione della cultura dell'efficienza energetica che i
nostri stessi clienti ci chiedono - ha aggiunto Augusto Raggi - Per questo stiamo promuovendo soluzioni
chiavi in mano economiche, affidabili e tecnologicamente avanzate».
In Sicilia si stima che al 2020, con la diffusione della cultura dell'efficienza energetica e delle tecnologie
connesse, sarà possibile avere, oltre alla riduzione delle emissioni inquinanti e di Co2, un risparmio
potenziale di energia tra i 14,6 e i 21,6 TWh; una crescita dell'occupazione, con la creazione dai 23.000
ai 35.000 nuovi posti di lavoro, e un incremento del Pil regionale compreso tra 3,2 e 4,7 miliardi di euro.
Gran parte del risparmio energetico sarà reso possibile grazie a interventi sul patrimonio edilizio
(residenziale, terziario e industriale).
La struttura presente in piazza Bellini simula una vera e propria casa efficiente, con sale che
riproducono i diversi ambienti domestici e le soluzioni dedicate per ridurre i consumi. All'interno,
attraverso infografiche, video e touch screen, i visitatori possono scoprire i climatizzatori, l'illuminazione
a led, il solare termico e fotovoltaico, le caldaie a condensazione e gli scaldacqua, mentre un'ulteriore
sala ospita un laboratorio tematico interattivo e multimediale, con proiezioni animate che illustrano il
funzionamento dei prodotti con soluzioni scenografiche e suggestive. Appena fuori dalla "casa
efficiente", sono parcheggiate auto e bici elettriche, a disposizione dei cittadini per un test drive in
un'area appositamente dedicata alla mobilità sostenibile.
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Il 25 la seduta per il voto

L'iter per il Bilancio 2014
depositati 167 emendamenti

Sono 167 gli emendamenti presentati ieri dai consiglieri comunali di tutti i gruppi. 117 portano la firma
dei consiglieri di Area popolare, la formazione di centrodestra che fa riferimento all'eurodeputato del
Ncd, Giovanni La Via. Una trentina sono stati presentati dai consiglieri di Grande Catania, mentre una
decina dai rappresentanti della maggioranza. Anche l'amministrazione ha presentato un emendamento
a correzione del testo del documento contabile. E' chiaro che la seduta di martedì, 25 novembre, si
preannuncia infuocata perché soprattutto l'opposizione cercherà di rallentare il cammino della manovra
economico finanziaria che, va ribadito, più che preventiva sarebbe meglio chiamare conclusiva, visto
che arriva in Aula a fine novembre. Gli spazi, comunque, sono molto ristretti e lo ha ribadito anche
l'assessore al Bilancio, Giuseppe Girlando, nella presentazione della bozza due giorni fa.
Girlando comunque ha ribadito anche in Aula il concetto di preventivo e consuntivo, sottolineando
«l'anacronismo di un bilancio di previsione presentato in aula a fine novembre, malgrado in Giunta fosse
stato adottato nel mese di luglio». Bisognerebbe però capire, carte alla mano, quali sono stati gli ostacoli
che hanno impedito ai Revisori di licenziare il documento in breve tempo. Girlando poi si è soffermato
sulle riduzioni nei trasferimenti e i tagli che Catania ha dovuto subire: «E' il quarto anno consecutivo di
tagli - ha detto - e per il 2015 sarà ancora piu difficile andare a compensare. A questo si aggiunge il
problema della bassa capacità di incassare le entrate, che ha fra l'altro portato nel 2013 al piano di
riequilibrio e diventa un problema fondamentale per i futuri equilibri di bilancio in presenza appunto di
minori trasferimenti e dei nuovi sistemi contabili, che giustificano le spese solo con quello che si
incassa».
G. B.
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La precisazione

In riferimento alla presunta bancarotta fraudolenta di società del gruppo Romano, dal prof. Vincenzo
Patti riceviamo e pubblichiamo la seguente nota.
Il prof. Vincenzo Patti a fronte dell'articolo pubblicato a pag. 29 de "La Sicilia"del 20 novembre precisa
che il sottoscritto, i propri figli dott. Giuseppe Patti e avv. Sarah Patti, la prof. Vera Toscano, la rag. Marta
Privitera e tutti gli altri sindaci coinvolti nella vicenda e citati dalla Procura di Roma sono totalmente
estranei alla vicenda perché, come si evince dalle visure camerali storiche delle società coinvolte, buona
parte dei componenti dei collegi sindacali avevano rassegnato le proprie dimissioni sin dal 2005 e
pertanto in epoche antecedenti alle operazioni societarie sospette, ciò in conseguenza dell'interruzione
di ogni rapporto professionale per rinuncia ad ogni incarico conferito dal gruppo.
Si precisa che il fallimento della società Harmony Srl, subentrata alla Biosan World Corporation SpA, è
avvenuto nell'anno 2013.
Probabilmente l'equivoco è stato determinato da una frettolosa lettura dei verbali di nomina e dimissioni
del collegio sindacale, senza verificare la successiva nomina di altri sindaci subentrati. La questione più
discutibile e priva di supporto normativo è rappresentata dal fatto che anche i sindaci supplenti, i quali
non hanno mai partecipato ad alcuna verifica dei collegi sindacali, sono stati pure coinvolti. Ovviamente,
infatti, i sindaci supplenti possono subentrare in sostituzione di quelli effettivi esclusivamente per
sopravvenuto decesso o dimissioni di questi ultimi.
Ancora, viene fatto presente che i vari collegi sindacali hanno sempre vigilato con estrema serietà ed
oculatezza facendo rilevare in ogni singolo verbale di verifica gli omessi versamenti di imposte e
contributi previdenziali.
Alla luce di tutte le considerazioni svolte, il sottoscritto anche a nome di tutti gli altri componenti dei
collegi sindacali all'epoca ed ancora legati allo studio, la maggioranza dei quali sono ormai da anni
titolari in proprio di studi professionali, contesta vibratamente l'avviso di garanzia emanato dalla Procura
di Roma.
I professionisti coinvolti si tuteleranno in tutte le sedi competenti al fine di fare emergere la realtà dei fatti
e di difendere la propria onorabilità e dignità professionale.
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